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DECRETO MINISTERIALE 5 maggio 1977. 
Modalità per il versamento dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche mediante 


delega alle aziende di credito. 


LEGGI E DECRETI 


DECRETO MINISTERIALE 5 maggio 1977. 
Modalità per il versamento dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche mediante delega alle aziende di credito. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto l’art. 3 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 24 dicembre 1976, n. 920, che inserisce nel 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, l'art. 3-bis che prevede le modalità del 
versamento diretto dell'imposta sul reddito delle per- 
sone fisiche mediante delega ad una delle aziende di 
credito di cui all'art. 54 del regolamento per l’ammi- 
nistrazione del patrimonio e per la contabilità gene- 
rale dello Stato, approvato con regio decreto 23 mag- 
gio 1924, n. 827, e successive modificazioni, nonché ad 
una delle casse rurali ed artigiane di cui al regio de- 
creto 26 agosto 1937, n. 1706, modificato con la legge 
4 agosto 1955. n. 707. avente un patrimonio non infe- 
riore a lire cento milioni; 

Visto 11 quarto e quinto comma dell’art. 17 della 
legge 2 dicembre 1975, n. 576, concernenti l’iscrizione 
a ruolo dell'imposta non versata mediante delega non- 
ché la misura deila commissione a favore delle azien- 
de di credito; 

Visto il secondo comma dell’art. 13 della legge 12 no- 
vembre 1976, n. 751, che eleva a lire mille il minimo 
della commissione spettante alle aziende di credito 
delegate; 

Vista la legge del 23 marzo 1977, n. 97, che pone 
l'obbligo ai contribuenti soggetti all'imposta sul red- 
dito delle persone fisiche di versare, a norma dell’art. 17 
della legge n. 576, nel mese di settembre, un acconto 
dell'imposta dovuta per l’anno in corso; 

Visto l’art. 1 della legge 2 maggio 1976, n. 160, che 
prevede l'applicazione a carico delle aziende di credito 
di una penale nel caso di ritardato versamento in te- 
soreria; 

Considerato che'il precitato art. 3-bis prevede l’ema- 
nazione di un decreto del Ministro per le finanze di 
concerto con il Ministro per il tesoro al fine di stabi. 
lire le caratteristiche e le modalità di rilascio dell’at- 
testazion., nonché le :nodalità per l'esecuzione dei ver- 
samenti in tesoreria e la trasmissione dei relativi dati 


e documenti alla amministrazione e per i relativi con- 
trolli; 
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Decreta; 


Art. 1. 


I versamenti dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche che i contribuenti sono tenuti ad effettuare in 
base alla dichiarazione, giusta il disposto dell'art. 3-bis 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 602, nonché i versamenti degli acconti 
della stessa imposta che i contribuenti medesimi de- 
vono eseguire per l’anno in corso a norma della leg- 
ge 23 marzo 1977, n. 97, sono regolati dalle disposi. 
zioni del presente decreto. 


Art. 2. 


Ai fini dei versamenti di cui al precedente articolo 
i contribuenti devono delegare irrevocabilmente una 
delle aziende di credito indicate nell'art. 3-bis del de- 
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602. 


La delega deve essere conferita: 

a) entro il termine per la presentazione della di- 
chiarazione, ancorchè tardiva — salva l'applicazione in 
tale caso della sopratassa e dei relativi interessi per 
il tardivo versamento nonchè della pena pecuniaria per 
la tardiva dichiarazione — per il pagamento dell'im. 
posta risultante dall’autotassazione operata sulla base 
della dichiarazione stessa, semprechè l'importo non ar- 
rotondato dell’imposta risulti superiore a L. 1.500; 

b) entro il termine previsto per il pagamento de- 
gli acconti di imposta di cui alla legge 23 marzo 1977, 
n. 97, se di importo non inferiore a L. 30.000; 

c) entro il maggior termine fissato dall’art. 65 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, allorquando la dichiarazione dei redditi 
venga presentata da eredi di contribuenti che benefi- 
ciano della proroga concessa dal medesimo articolo. 


Art. 3. 


L'azienda di credito delegata deve attestare la data 
in cui ha ricevuto dal contribuente l’ordine di paga- 
mento, l'importo di questo e l’impegno ad eseguire il 
versamento alla sezione di tesoreria provinciale dello 
Stato entro il quinto giorno successivo. 

L'attestazione, conforme ai -modelli allegati 1 o 2 se- 
condo che trattasi di versamenti dell'imposta in base 
alla dichiarazione ovvero di acconti, deve essere redat- 
ta in cinque copie da ottenere a ricalco dall'atto di 
delega e predisposta dalla medesima azienda di cre. 
dito e deve essere contraddistinta da un numero di 
codice atto ad individuare l'azienda delegata e la sua 
dipendenza che ha ricevuto l’ordine di pagamento. 
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Inoltre l’attestazione deve essere contraddistinta da 
‘un progressivo numerico di sei cifre anche disconti- 
nuo, nell’ambito della dipendenza delegata; detto nu- 
mero deve essere seguito da un codice di controllo. 


Delle suddette cinque copie: 


la prima deve essere inviata, con le modalità e 
nei termini stabiliti dal successivo art. 6, alla ragio- 
neria provinciale dello Stato nella cui circoscrizione 
ha sede la dipendenza che ha ricevuto l'ordine di pa- 
gamento; î 


la seconda conforme aua precedente, esclusa la par- 
te anagrafica del contribuente che non deve figurarvi, 
può essere usata dalle aziende di credito per le ela- 
borazioni meccanografiche; 


la terza deve essere trattenuta agli atti dall’azien- 
da di credito; 


la quarta e la quinta devono essere rilasciate al 
contribuente. 


Art. 4. 


Il versamento dell'imposta o degli acconti di cui al- 
l'art. 1 da parte dell'azienda di credito deve essere 
effettuato al netto della commissione spettante, diret- 
tamente alla sezione di tesoreria provinciale dello Sta- 
to nella cui circoscrizione ha sede -la dipendenza del- 
l'azienda di credito che ha ricevuto la delega, utiliz- 
zando la regolare fattura di versamento prevista dalle 
vigenti istruzioni generali sui servizi del tesoro. I ver- 
samenti relativi agli acconti devono comunque essere 
eseguiti distintamente da quelli relativi all'imposta do- 
vuta in base alla dichiarazione. 

I versamenti devono essere effettuati, per ciascuna 
azienda di credito, da un massimo di tre dipendenze 
capofila per ciascuna provincia, di cui almeno una nel 
capoluogo. Nel caso di aziende di credito che non ab- 
biano dipendenze nel capoluogo, le dipendenze capofila 
non devono superare il numero di due. Le dipendenze 
capofila non aventi sede nel capoluogo possono effet- 
tuare il versamento utilizzando il conto corrente po- 
stale, intestato alla competente sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato, su modulo conforme all’alle- 
gato 3. 


Le aziende di credito sono tenute ad indicare nelle 
fatture di versamento e nel bollettino di conto cor- 
rente postale il proprio «codice di versante» utiliz- 
zando a tal fine il medesimo codice di azienda ripor- 
tato nelle attestazioni. 


I versamenti di cui ai precedenti commi devono es- 
sere eseguiti entro il quinto giorno successivo a quello 
di ricevimento del relativo ordine, salvo quanto dispo- 
sto dal terzo comma dell’art. 2963 del codice civile, 
dal decreto legislativo 145 gennaio 1948, n. 1 e dall'art. 1 
della legge 24 gennaio 1962, n. 13. 


Art. 5. 


All’atto del versamento le sezioni di tesoreria pro- 
vinciale dello Stato rilasciano all'azienda di credito, 
ai sensi dell'art. 282 delle istruzioni generali sui ser- 
vizi del tesoro, la quietanza relativa all’'avvenuto ver- 
samento ed un estratto di essa. 


Art. 6. 


Per i versamenti relativi a deleghe ricevute entro 
il termine per la presentazione della dichiarazione le 
dipendenze capofila devono inviare alla competente ra- 
gioneria provinciale dello Stato, entro novanta giorni 
dal predetto termine, le prime copie delle attestazioni 
raggruppate secondo i versamenti effettuati. 

Per i versamenti relativi a deleghe ricevute succes- 
sivamente alla scadenza del termine indicato nel primo 
comma ma non oltre quello previsto dall'art. 65 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, le dipendenze capofila devono inviare le 
prime copie delle attestazioni raggruppate secondo i 
versamenti effettuati — mantenendo distinti quelli rela- 
tivi agli acconti d'imposta — entro novanta giorni dalla 
scadenza del predetto ultimo termine. 

Per ogni raggruppamento le copie trasmesse devono 
essere ordinate secondo le dipendenze dell'azienda di 
credito che ha ricevuto l’ordine di pagamento e secondo 
la numerazione progressiva delle attestazioni rilasciate 
da ciascuna dipendenza. Ad ogni raggruppamento deve 
essere allegato un estratto delia quietanza indicata 
nell'art. 5. 

Art. 7. 


L'azienda di credito delegata è tenuta a registrare su 
supporti magnetici i dati relativi alle attestazioni rila- 
sciate ed ai versamenti effettuati. 

Le operazioni eseguite per deleghe ricevute entro il 
termine per la presentazione della dichiarazione devono 
essere registrate su un supporto magnetico distinto 
da quello relativo a deleghe ricevute dopo la predetta 
data. 

I supporti devono pervenire al centro informativo 
della Direzione generale delle imposte dirette entro 
le stesse scadenze previste dall'art. 6 del presente de- 
creto per l'invio alle ragionerie provinciali dei raggrup- 
pamenti di attestazioni. 

Un duplicato di ogni supporto deve essere tenuto a 
disposizione dell'amministrazione finanziaria per un 
periodo di sei mesi dalla data di consegna dell'originale. 

L'azienda di credito deve comunicare entro il 20 mag- 
gio 1977 al centro informativo della Direzione generale 
delle imposte dirette, per il tramite dell'associazione 
bancaria italiana, la tabella delle proprie dipendenze 
distinte per provincia e con la relativa codifica indi- 
cando quali sono abilitate ad effettuare i versamenti 
d'imposta. 


Nel caso di variazione di alcuno degli elementi di 
cui al precedente comma deve esserne data notizia, 
entro venti giorni dalla data di variazione, direttamente 
al centro informativo della Direzione generale delle 
imposte dirette. 


I dati da registrare nei supporti e le caratteristiche 
tecniche dei supporii stessi sono stabiliti nell'allegato 
4 del presente decreto. 


Art. 8. 


Il centro informativo della Direzione generale delle 
imposte direiie esegue sui supporti magnetici di cui 
al precedente art. 7, controlli intesi a verificare la com- 
pletezza dei dati ivi riportati nonchè la loro rispondenza 
al requisiti di cui all'allegato 4 del presente decreto. 


Il centro informativo, eseguiti i controlli di cui al 
precedente comma, deve trasmettere i predetti supporti 
al sistema informativo della ragioneria generale dello 
Stato, entro sessanta giorni dal completamento degli 
uivu degli siessi da parie delle azicude di credito. 


Art. 9. 


Ti centio informativo della Direzicne generale delle 
imposte dirette deve predisporre i supporti meccano- 
grafici contenenti gli estremi del pagamento dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche mediante delega alle 
aziende di credito così come risultano dalle dichiara- 
zio» dei redditi. 


Detti supporti, conformi all'allegato 5 e contenenti le 
registrazioni di tutti i pagamenti d'imposta, devono 
essere inviati al sistema informativo della ragioneria 
generale dello Stato entro trenta giorni dalla scadenza 
dell'ultimo termine utile per la messa a ruolo del tributo 
eventualmente ancora dovuto in base alla dichiarazione 
dci redditi, 


Art. 10. 


A cura del sistema informativo della ragioneria gene- 
rale dello Stato vengono eseguiti controlli automatici 
per verificare: 


a) che, in base ai dati delle quietanze forniti dalla 
Banca d’Italia, quanto dichiarato dall'azienda di credito 
come versato alla competente sezione di tesoreria pro- 
vinciale dello Stato, risulti corrispondente agli ordini 
di pagamento ricevuti; 


b) che il versamento sia stato effettuato alla com- 
petente sezione di tesoreria provinciale dello Stato 
entro cinque giorni dalla data di conferimento della 
delega all'azienda di credito; 


c) che la commissione trattenuta dall’azienda di cre- 
dito sia nei limiti previsti dall'art. 17 della legge 2 di- 
cembre 1975, n. 576, e successive modificazioni; 
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d) che gli importi e le date relative ai pagamenti di 
imposta mediante delega alle aziende di credito ccinci- 
dano con quelli dichiarati dai cortribuenti così come 
risultano dai supporti meccanografici predisposti dal 
centro informativo della Direzione generale delle im- 
poste dirette. 

Le discordanze evidenziate da tali controlli automa- 
tici devono essere segnalate alla competente ragioneria 
provinciale dello Stato. 


Art. il. 


Le ragionerie provinciali dello Stato. in base alle 
segnalazioni pervenute dal sistema informativo della 
ragioneria generale dello Stato e sulla scorta degli altri 
elementi in loro possesso, procedono alla ricerca delle 
cause delle discordanze interessando, entro novanta 
giorni, l'intendenza di finanza della stessa provincia 
per le incongruenze riscontrate. 

L'intendenza di finanza, entro i successivi trenta 
giorni, interessa, a sua volta, l'azienda di credito e 
l'ufficio distrettuale delle imposte dirette competente 
per domicilio fiscale del contribuente e comunica alla 
ragioneria provinciale dello Stato l’esito delle incon- 
gruenze riscontrate. 


Art. 12. 


Le somme versate ai sensi dell'art. 4 sono imputate 
al cap. 1023 dello stato di previsione dell’entrata, al- 
l'art. 9 se trattasi di imposta sul reddito delle persone 
fisiche dovuta in base alla dichiarazione, ed all'art. 10 
se trattasi di acconto della stessa imposta. 


Art. 13. 


Per le operazioni concernenti i versamenti mediante 
delega, di cui al presente decreto, le aziende di credito 
devono tenere uno specifico conto e conservare in 
ordine progressivo e cronologico il terzo esemplare 
degli attestati nonchè le quietanze e le ricevute di ver- 
samento in conto corrente postale di cui all'art. 4 del 
presente decreto. 


Il Ministero delle finanze si avvale della Banca d'Ita- 
lia — vigilanza sulle aziende di credito — per con- 
trollare, in caso di necessità ed esauriti i riscontri 
di cui agli articoli precedenti, la corrispondenza dei 
versamenti alle evidenze contabili degli istituti di credito, 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 5 maggio 1977 


Il Ministro per le finanze 
PANDOLFI 
Il Ministro per il tesoro 
STAMMATI 
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ALLEGATO 1 


SPAZIO RISERVATO PER LA DENOMINAZIONE DELL'AZIENDA DI CREDITO 


/ 


ice nuamencince—-> CODICE NUMERO PROGRESSIVO 


ATTESTAZIONE [1] 
DI PAGAMENTO 


rilasciata ai sensi dell'art. 3 bis del D.P.R. 29 Settembre 1973, n. 602 dell'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 


PERSONE FISICHE di cui al D.P.R.29 Settembre 1973, n. 597, dovuta per rannol19___ | 


La sottoscritta AZIENDA DI CREDITO 


dipendenza 


in conformità alla delega irrevocabile ad essa conferita in data odierna 
ATTESTA 


di essere stata incaricata di pagare a titolo d'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta per. l’anno 
sopraindicato da 


COGNOME CODICE FISCALE 


COGNOME CODICE FISCALE 


UN LETTERE E ARROTONDATO ALLE MILLE LIRE} 


che SI IMPEGNA 
a versare, al netto della commissione dovutale, alla Sezione di Tesoreria provinciale sopra indicata, entro il quinto 
giorno successivo alla data odierna. 


CIN CIFRE E ARROTONDATO ALLE MILLE LIRE) 


* AVVERTENZA IMPORTANTE 

Per evitare sanzioni pecuniarie, i contribuenti devono tra- 

scrivere con la massima esattezza, negli appositi spazi della 

dichiarazione dei redditi (mod. 740, quadro N), i dati ll... L- 0-0 inizi zzz 
contenuti nei due riquadri sopra contrassegnati con asterisco. INDICAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL'AZIENDA DI CREDITO 


PER LA RAGIONERIA PROVINCIALE DELLO STATO 
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SPAZIO RISERVATO PER LA DENOMINAZIONE DELL'AZIENDA DI CREDITO 


CODICE NUMERO PROGRESSIVO 


ATTESTAZIONE i 
DI PAGAMENTO DI Lat 


QI LETTERE E ARROTONDATO ALLE HILLE LIRE) 


{IN CIFRE E ARROTONDATO ALLE MILLE LIRE) 


INDICAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL'AZIENDA Di CREDITO 


PER L'AZIENDA DI CREDITO 
{centro elaborazione dati) 
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SPAZIO RISERVATO PER LA DENOMINAZIONE DELL'AZIENDA DI CREDITO 


CODICE NUMERO PROGRESSIVO 


ATTESTAZIONE [1] 
DI PAGAMENTO 


rilasciata ai sensi dell'art. 3 bis del D.P.R. 29 Settembre 1973, n. 602 dell'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 


PERSONE FISICHE di cui al D.P.R.29 Settembre 1973, n. 597, dovuta per lai 


La sottoscritta AZIENDA DI CREDITO 


SEDE, FILIALE, SUCCURSALE, AGENZIA 
dipendenza 


in conformità alla delega irrevocabile ad essa conferita in data odierna 
ATTESTA 


di essere stata incaricata, di pagare a titolo d'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta per l’anno 
sopraindicato da 


alla Sezione di Tesoreria provinciale di _.___._.._----.-.---0- LL lle 


COGNOME CODICE FISCALE 


COGNOME 


e da 


{IN LETTERE E ARROTONDATO ALLE MILLE LIRE} 


l che SI IMPEGNA 
a versare, al netto della commissione dovutale, alla Sezione di Tesoreria provinciale sopra indicata, entro il quinto 
giorno successivo alla data odierna. : 


* AVVERTENZA IMPORTANTE x 
Per evitare sanzioni pecuniarie, i contribuenti devono tra- 
scrivere con.la massima esattezza, negli appositi spazi della 
dichiarazione dei redditi (mod. 740, quadro N), i dati ._____._...-....-///--/--L-T Azz Ae lA Ani ze tz lA zzz iz inizia . 
contenuti nei due riquadri sopra contrassegnati con asterisco. INDICAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL'AZIENDA DI CREDITO 


HiN CIFRE E ARROTONDAFO ALLE MILLE LIRE) 


PER L'AZIENDA DI CREDITO 
(dipendenza capofila) 
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SPAZIO RISFRVATO PERLA DENOMINAZIONE DELL AZIENDA DI CREDITO 


CODICE NUMERO PROGRESSIVO 


ATTESTAZIONE Gi) 
DI PAGAMENTO 


rilasciata ai sensi dell'art. 3 bis del D.P.R. 29 Settembre 1973, n. 602 dell'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE di cui al D.P.R.29 Settembre 1973, n. 597, dovuta per ai 


La sottoscritta AZIENDA DI CREDITO 


SEDE, FILIALE, SUCCURSALE, AGENZIA 
dipendenza 


in conformità alla delega irrevocabile ad essa conferita in data odierna 
ATTESTA 
di essere stata incaricata di pagare a titolo d'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta per l’anno 
sopraindicato da 
COGNOME CODICE FISCALE 


COGNOME CODICE FISCALE 


(UN LETTERE E ARROTONDA]O ALLE MILLE LIRE) 


{iN CIFRE E ARROTONDATO ALLE MILLE LIRE) 


che SI IMPEGNA 
a versare, al netto della commissione dovutale, alla Sezione di Tesoreria provinciale sopra indicata, entro il quinto 
giorno successivo alla data odierna. 


* AVVERTENZA IMPORTANTE 
Per evitare sanzioni pecuniarie, i contribuenti devono tra- 
scrivere con la massima esattezza, negli appositi spazi della 
dichiarazione dei redditi (mod. 740, quadro N), i dati 
contenuti nei due riquadri sopra contrassegnati con asterisco. INDICAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL'AZIENDA DI CREDITO 


PER IL CONTRIBUENTE 
(da allegare alla dichiarazione dei redditi) 
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ATTESTAZIONE [1] 
DI PAGAMENTO 


rilasciata ai sensi dell'art. 3 bis del D.P.R. 29 Settembre 1973, n. 602 dell'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE di cui al D.P.R.29 Settembre 1973, n. 597, dovuta per ranno[_19____.. | 


La sottoscritta AZIENDA DI CREDITO 


dipendenza 


in conformità alla delega irrevocabile ad essa conferita in data odierna 
ATTESTA 


di essere stata incaricata di pagare a titolo d'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta per l'anno 


sopraindicato da 
COGNOME CODICE FISCALE 


COGNOME CODICE FISCALE 


AIN LETTERE E ARROTONDATO ALLE MILLE LIRE UN CIFRE E ARROTONCATO ALLE MILLE LISLI 
che SI IMPEGNA 
a versare, al netto della commissione dovutale, alla Sezione di Tesoreria provinciale sopra indicata, entro il quinto 
giorno successivo alla data odierna. 


* AVVERTENZA IMPORTANTE 
Per evitare sanzioni pecuniarie, i- contribuenti devono” tra- 
scrivere con la massima esattezza, negli appositi spazi della 
dichiarazione dei redditi (mod. 740, quadro N), i dati 
contenuti nei due riquadri sopra contrassegnati con asterisco. INDICAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL'AZIENDA DI CREDITO 


PER li CONTRIBUENTE 
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ALLEGATO 2 


SPAZIO RISERVATO PER LA I NOMINAZIONE DELL A7IENDA DI CREDITO _ 


ACCONTO IRPEF 


ATTESTAZIONE [2] 
DI PAGAMENTO 


rilasciata ai sensi dell'art. 17 della legge 2 Dicembre 1975, n. 576, e successive modificazioni e integrazioni 
dell’ACCONTO dell'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE dovuta per l'ANNO IN CORSO a 
norma della legge 23 Marzo 1977, n. 97. 


La sottoscritta AZIENDA DI CREDITO 


dipendenza 
in conformità alla delega irrevocabile ad essa conferita in data odierna 


ATTESTA 


di essere stata incaricata di pagare a titolo di ACCONTO dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta per 
l'anno sopraindicato da 


COGNOME CODICE FISCALE 


COGNOME CODICE FISCALE 


e da 


{IN LETTERE E ARROTONDATO ALLE MILLE LIRE) (iN CIFRE È ARROTONDATO ALLE MILLE LIRE) 


che SI IMPEGNA 


a versare, al netto della commissione dovutale, alla Sezione di Tesoreria provinciale sopra indicata, entro il quinto 
giorno successivo alla data odierna. 


* AVVERTENZA IMPORTANTE 
Per evitare sanzioni pecuniarie, i contribuenti devono tra- 
scrivere con la massima esattezza, negli appositi spazi della 
dichiarazione dei redditi (mod. 740, quadro N), i dati 
contenuti nei due riquadri sopra contrassegnati con asterisco. INDICAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL'AZIENDA DI CREDITO 


PER LA RAGIONERIA PROVINCIALE DELLO STATO 
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SPAZIO FISERVATO PER LA DENOMINAZIONE DELL'AZIENDA Di CREDITO 


ACCONTO IRPEF 


CODICE NUMERO PROGRESSIVO 


ATTESTAZIONE 
DI PAGAMENTO 


UECLETERREUE ARROYGNDATO ALLE MIELE LIRE) Kn CIFRE E ARROTONDATO ALLE MILLE LIRE) 


INDICAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL'AZIENDA DI CREDITO 


PER L’AZIENDA DI CREDITO 
{centro elaborazione dati) 
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SPAZIO RISERVATO PER LA DENOMINAZIONE DELL'AZIENDA DI CREDITO 


ACCONTO IRPEF 


VESsTer zone ze iettocie Li tai. CODICE NUMERO PROGRESSIVO 


ATTESTAZIONE [2] 
DI PAGAMENTO 


rilasciata ai sensi dell'art. 17 della legge 2 Dicembre 1975, n. 576, e successive modificazioni e integrazioni 
dell’ACCONTO dell’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE dovuta per VANNO IN CORSO a 
norma della legge 23 Marzo 1977, n. 97. 


La sottoscritta AZIENDA DI CREDITO 


SEDE, FILIALE, SUCCURSALE, AGENZIA 


dipendenza 
in conformita alla delega irrevocabile ad essa conferita in data odierna 
AITESIA 
di essere stata incaricata di pagare a titolo di ACCONTO dell'imposta su! reddito delle persone fisiche dovuta per 


l’anno sonraindicato da : 
I COGNOME COSE FISCALE 
COGNOME E CODICE FISCALE 


UN LE TIEREVE ARROTONDATO "ALLE-MILSC.LIRBI {IN CIFRE E ARROTONDATO ALLE MILLE L'REI 


che SI IMPEGNA 
a versare, al netto della commissione dovutale, alla Sezione di Tesoreria provinciale sopra indicata, entro il quinto 
| ‘giorno successivo alla data odierna. 


* AVVERTENZA IMPORTANTE 
Per evitare sanzioni pecuniarie, i contribuenti devono tra- 
scrivere con la massima esattezza, negli appositi spazi della 
dichiarazione dei redditi (mod. 740, quadro N), i dati 
contenuti nei due riquadri sopra contrassegnati con asterisco. INDICAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL'AZIENDA DI CREDITO 


PER L'AZIENDA DI CREDITO 
(dipendenza capolila) 
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COC rr coooooccoJ/J1ogti 


| 


NUMERO PROGRESSIVO 


LUOGO 


ATTESTAZIONE [2] 
DI PAGAMENTO 


rilasciata ai sensi dell'art. 17 della legge 2. Dicembre 1975, n. 576, e successive modificazioni e integrazioni 
dell'ACCONTO dell'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE dovuta per l'ANNO IN CORSO a 
norma della legce 23 Marzo 1977, n. 97. 


alla Sezione di Tesoreria provinciale di 


La sottoscritta AZIENDA DI CREDITO 


SEDE, FILIALE, SUCCURSALE, AGENZIA 


dipendenza 


in conformità alla delega irrevocabile ad essa conferita in data odierna 

ATTESTA 
di essere stata incaricata di pagare a titolo di ACCONTO dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta per 
l'anno sopraindicato da 


COGNOME CODICE FISCALE 


COGNOME CODICE FISCALE 


{IN LETSERE E ARROTONDATO ALLE MILLE LIRE) 


che SI IMPEGNA 
a versare, al netto della commissione dovutale, alla Sezione di Tesoreria provinciale sopra indicata, entro il quinto 
giorno successivo alla data odierna. 


li CIFRE E ARROTONDA (O ALLE MILLE LIRE) 


* AVVERTENZA IMPORTANTE 

Per evitare sanzioni pecuniarie, i contribuenti devono tra- 

scrivere con la massima esattezza, negli appositi spazi della 

dichiarazione dei redditi (mod. 740, quadro N), i dati lil... liL/ iii nn 
contenuti nei due riquadri sopra contrassegnati con asterisco. INDICAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL'AZIENDA DI CREDITO 


PER IL CONTRIBUENTE 
(da allegare alla dichiarazione dei redditi) 


14 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 123 del 7 maggio 1977 


SPAZIO RISERVATO PERLA DENOMINAZIONE DELL'AZIENDA DI CREDITO 


ACCONTO IRPEF 


CUDICE NUMERO PROGRESSIVO 


ATTESTAZIONE 
DI PAGAMENTO 


rilasciata ai sensi dell'art. 17 della legge 2 Dicembre 1975, n. 576, e successive modificazioni e integrazioni 
dell'ACCONTO dell'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE dovuta per l'’ANNO IN CORSO a 
norma della legge 23 Marzo 1977, n. 97. 


La sottoscritta AZIENDA DI CREDITO 


dipendenza 


in conformità alla delega irrevocabile ad essa conferita in data odierna 

ATTESTA 
di essere stata incaricata di pagare a titolo di ACCONTO dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta per 
l'anno sopraindicato da 


CUGNOME CODICE FISCALE 


COGNOME CODICE FISCALE 


{IN LETSERE E ARROTONDATO ALLE MILLE LIRE) 


che SI IMPEGNA 
a versare, al netto della commissione dovutale, alla Sezione di Tesoreria provinciale sopra indicata, entro il quinto 
giorno successivo alla data odierna. 


(ill CIFRE E ARROTONDA(O ALLE MILLE LIRE) 


* AVVERTENZA IMPORTANTE 
Per evitare sanzioni pecuniarie, i contribuenti devono tra- 
scrivere con la massima esattezza, negli appositi spazi della 
dichiarazione dei redditi (mod. 740, quadro N), i dati 
contenuti nei due riquadri sopra contrassegnati con asterisco. INDICAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL'AZIENDA DI CREDITO 


PER iL CONTRIBUENTE 
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ALLEGATO 4 


CONTENUTO E CARATTERISTICHE TECNICHE DEI SUP. 
PORTI MAGNETICI DA INOLTRARE A CURA DELLE 
AZIENDE DI CREDITO AL CENTRO INFORMATIVO DELLA 
DIREZIONE GENERALE DELLE IMPOSTE DIRETTE. 


I supporti predisposti dalle aziende di credito ai sensi del 
l'art. 7 del presente decreto e suì quali devono essere registrati 
1 dati delle attestazioni rilasciate ai contribuenti dalle aziende 
medesime sono costituiti da nastri magnetici aventi le seguenti 
caratteristiche: 

numero tracce = 9; 
numero di caratteni per pollice 1600, oppure 800; 
tipo codifica EBCDIC, con bit di parità — ODD. 


Non è ammessa la presenza di labels, nè standard nè non 
standard. 
Sul contenitore di ogni bobina deve essere apposta una eti 
chetta riportante lc seguenti indicazioni: 
azienda o ente che trasmette il supporto; 
densità di registrazione -(800 o 1600); 
attestazioni relative alla scadenza (30 giugno-31 dicembre); 
numero di bobine su cui sono contenuti i dati delle atte- 
stazioni relative alla scadenza considerata; 
numero d'ordine della bobina nell’ambito della registrazione 
relativa alla scadenza considerata. 


La bobina può contenere informazioni relative a più aziende 
di credito; tutti i dati relativi ad un medesimo versamento ed 
ai relativi ordini di pagamenio costituiscono la « unità di regi 
strazione » e pertanto devono necessariamente essere registrati 
sulla stessa bobina in quell’ordine con ii quale le atiesiazioni 
sono state materialmente trasmesse alla ragioneria competente; 
tale ordine è quello progressivo dei codice numerico della dipen- 
denza delegata, e in questo ambito, per numero crescente di 
attestazione. 

Le singole « unità di registrazione », a loro volta, devono es- 
sere disposte sul « file » separatamente per azienda con «chiave » 
di ordinamento per valori crescenti data (con riferimento ai no- 
mi dei campi appresso citati) da: 

codice azienda/flag 1/codice tesoreria/numero di quietanza/ 
tipo record/codice dipendenza/progressivo di attestazione (ovve- 
ro 1 bytes corrispondenti nel record con tipo record 1). 


L'ente che trasmette i supporti, compatibilmente con l'inte- 
grità dell’« unità di registrazione », che deve figurare al completo 
su una unica bobina, deve condensare î dati su un numero mi- 
nimo di bobine. 

Ciascuna «unità di registrazione » è 
records lunghi 43 caratteri: 

1) record-versamento; 
2) record-riscossione. 

La lunghezza del record fisico è di 6450 bytes, per cui il fat- 
tore di bloccaggio è 150 records logioi. 

Il fattore di bloccaggio prescelto deve essere mantenuto per 
l’intero « file »; nel caso che l’ultimo record fisico sia incompleto 
verranno aggiunti dei records logici di riempimento formati da 
tutti 9. 

Prima di inoltrare la bobina al centro informativo della Dire- 
zione generale delle imposte dirette occorre controllare ogni 
«unità di registrazione » con il relativo versamento. Si deve ve- 
rificare cicè l'assoluta identità fra i dati riportati nel record- 
versamento della «unità di registrazione », l'importo comples- 
sivo degli ordini di pagamento, le commissioni spettanti, nonché 
l'importo netto versato; quest’ultimo deve essere uguale al cor- 
nispondente dato presente sulla quietanza. Qui di seguito sono 
elencate le informazioni che debbono essere contenute, riportate 
nell’ordine sui supporti meccanografici sequenziali predisposti 
dalle aziende di credito. 

L'archivio è caratterizzato da due tipi di record di lun- 
ghezza fissa e pari a 43 caratteri: 


1) record-versamento: contiene i 
versamento: 


composta dai seguenti 


dati relativi a ciascun 


a) codice azienda (4) (*): codice ABI dell'azienda delegata; 
00. b) codice dipendenza capofila (4): e il codice identi 
ficativo della dipendenza che ha effettuato il versamento; 
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c) codice tesoreria (3): è il codice della tesoreria dello 
Stato presso la quale è stato effettuato il versamento; 

d) numero di quictanza (6): è il progressivo della quie- 
tanza; 

e) flag 1 (1): vale 1 per versamenti all’erario, relativi 
all'autoliquidazione redditi "76; vale 2 per versamenti all’erario 
relativi all'acconto sui redditi ‘77; 

f) tipo del record (1): vale 1 per record-versamento; 

g) data del versamento (6): espressa in giorno/mesc/anno, 
indica la data liberatoria per l'azienda: è quella trascritta sulla 
quietanza in caso di versamento diretto; altrimenti quella ripor- 
tata sul bollettino di c/c postale; 

h) importo versato (12): importo del versamento al netto 
della commissione spettante; 

i) numero attestati (5): numero di attestazioni relative 
alla unità di registrazione (deve coincidere con la quantità 
di records-riscossione che seguono il presente record-versamento). 
Vale zero per i « versamenti compensativi »; 

1) filler (1): vale sempre zero; 


2) record-riscossione: 
ordine di pagamento: 


a) codice azienda (4): codice ABI dell’azienda delegata; 

b) codice dipendenza delegata (4): è il codice identifi- 
cativo della dipendenza che ha emesso l'attestazione; 

c) codice tesoreria :(3): è il codice della tesoreria dello 
Stato presso la quale è stato effettuato il versamento; 

d) numero di quietanza (6): è il progressivo della quie- 


contiene ì dati relativi a ciascun 


tanza; 
e) flag 1 (1): vale 1 per versamenti all’erario, relativi al- 
l'autoliquidazione redditi ’76; vale 2 per versamenti all’erario 


f) tipo del record (1): vale 2 per record-riscassione; 

£) data di delega (6): è la data, espressa in giorno/mese/ 
anno in cui l'azienda ha ricevuto la delega del contribuente; 

h) imposta (10): imposta pagata dal contribuente, al lordo 
della commissione spettante all'azienda; 

i) progressivo dell’attestazione .(6): 
dell’attestazione; | 

1) caratteri di controllo (2): misultato dell'applicazione 
della «routine di check-digit » al campo di cui al precedente 
punto i). 


numero progressivo 


(*) La cifra fra parentesi indica il numero di bytes del dato; tutti i 
dati di questo e del successivo record devono essere rappresentati nella 
forma «zoned ». Se il numero di caratteri significativi è inferiore alla 
lunghezza del campo, i rimanenti vanno riempiti con zeri allineati a 
sinistra. 


ALLegato 5 


INFORMAZIONI E CARATTERISTICHE TECNICHE DEI SUP- 
PORTI PREDISPOSTI DAL CENTRO INFORMATIVO DELLA 
DIREZIONE GENERALE DELLE IMPOSTE DIRETTE. 


Qui di seguito sono elencate le informazioni che devono es- 


imposte dirette ai sensi dell'art. 9 del presente decreto: 

codice ufficio (5) (*): codice dell'ufficio distrettuale delle 
imposte dirette (codice provincia e codice ufficio); 

numero protocollo (6): numero di protocollo al modello 
108/A; 

codice azienda (4): codice ABI dell'azienda di credito; 

codice dipendenza: codice della dipendenza; 

progressivo numerico (6): numero progressivo dell’atte- 
stato; 

carattere di controllo (2): carattere di controllo per il pro- 
gressivo numerico; 

imposta (10): importo pagato dal contribuente; 

data della delega (4): data espressa in giorno e mese in 
cui il contribuente ha delegato l'azienda di credito al pagamento 
dell'imposta. 


(*) La cifra fra parentesi indica il numero di bytes del dato; tutti 
i dati di questo record devono essere rappresentati nella forma « zoned ». 
Se il numero di caratteri significativi è inferiore alla lunghezza del campo, 
i rimanenti vanno riempiti con zeri allineati a sinistra. 


(5017) 


ANTONIO SESSA, direttore 


Dino Ecipio MARTINA, redattore 
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